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CHIARIAMOCI LE IDEE…
Per essere Dietista non basta la 
laurea ma è obbligatorio iscriversi 
all’albo altrimenti si è sempre in 
abuso di professione!
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Il Dietista libero-professionista 

La professione sanitaria di Dietista è regolata, in base alla legge n.42/99 
da: 

• ❑Profilo professionale
❑Ordinamento didattico del corso di laurea 

• ❑Codice Deontologico 

COSI’ si DIVENTA DIETISTA ABILITATO

Ma per poter esercitare…



Il Dietista libero-professionista 

Per poter esercitare la professione il Dietista 

è tenuto ad iscriversi all’Albo dei Dietisti dell’Ordine di appartenenza 
TSRM-PSTRP della provincia della sede lavorativa (Legge 3/2018). 
L’iscrizione si effettua online attraverso il portale alboweb.net

Obbligatorio avere la PEC , si rischia la sospensione o la non 
iscrizione.



Il Dietista libero-professionista

• Iscrizione/rinnovo annuale all’albo segue la stipula 
dell’assicurazione RC professionale (Legge 24/2017) 

gli iscritti agli Ordini TSRM-PSTRP possono usufruire di una polizza RC 
collettiva (spepa.it/faq/) la cui stipula avviene accedendo alla 
piattaforma alboweb.net come per l’iscrizione/rinnovo annuale 

ECM – Educazione Continua in Medicina consente di 

conseguire i crediti formativi obbligatori per ogni triennio 

Age.na.s. - Educazione Continua in Medicina (agenas.it) 



Il Dietista libero-professionista

• Per esercitare è obbligatoria l’apertura della P.IVA presentando 
all’Agenzia delle Entrate il modello AA9/12 di inizio attività entro 
30gg dalla data di inizio. 

(Si consiglia di consultare il commercialista, 

può essere presentato anche personalmente ad un qualsiasi ufficio 
dell’AE o tramite servizio postale mediante raccomandata con allegata 
copia del documento di identità)



Il Dietista libero-professionista

Nuova classificazione ATECO 2025 dal 01 
aprile 2025

Circolare-12-2025-revisione-codici-ATECO-2025.pdf
All’apertura della P.IVA è necessario dichiarare il codice ATECO

DIETISTA
codice 86.99.09

Circolare-12-2025-revisione-codici-ATECO-2025.pdf


Il Libero Professionista è tenuto all'iscrizione alla 
Gestione Separata INPS ed è sottoposto ad un'aliquota

che cambia annualmente

LA GESTIONE SEPARATA INPS 
• I Dietisti mancano attualmente di una cassa previdenziale propria e sono tenuti ad iscriversi alla 

Gestione Separata INPS che prevede 2 aliquote contributive 

Professionisti Aliquote

Soggetti non assicurati presso altra forma di previdenza 
obbligatoria

Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela 
pensionistica obbligatoria 

26,07%
(25,00 IVS + 0,72 aliquota aggiuntiva per malattia, 
maternità, congedo parentale, degenza ospedaliera, 
assegni nucleo familiare + 0,35% iscro – indennità 
straordinaria di continuità reddituale e operativa)
24%



LIBERA PROFESSIONE

• 2021 – La FNO chiede al MEF (Min. Economia e Finanze) la 
possibilità di una cassa previdenziale autonoma… 

• Inizia così l’iter… 

• La cassa previdenziale riguarderà solo i LP ovviamente



LIBERA PROFESSIONE

•Regimi fiscali 

•Fatturazione

•Apertura di uno studio 

•Casi pratici 



LIBERA PROFESSIONE: Regimi Fiscali

SCELTA DEL REGIME FISCALE
Il reddito di lavoro autonomo è regolato dal Tuir – Titolo I, capo V 
(Artt. 53-54) 

Regime 
ORDINARIO

Regime
Forfettario



REGIME FORFETTARIO

• È un regime fiscale agevolato, destinato alle persone fisiche esercenti attività 
d’impresa, arti o professioni (introdotto dalla Legge di stabilità 2015 (art. 1 comma 54-
89 L. 190/2014). 

• REQUISITI: 

• ❖Ricavi/compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 85.000 euro (se si esercitano 
più attività, contraddistinte da codici Ateco differenti, occorre considerare la somma 
dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate). 

• ❖Spese sostenute per un importo complessivo non superiore a 20.000 euro lordi per 
lavoro accessorio, lavoro dipendente e compensi a collaboratori, anche a progetto, 
comprese le somme erogate sotto forma di utili da partecipazione agli associati con 
apporto costituito da solo lavoro e quelle corrisposte per le prestazioni di lavoro rese 
dall’imprenditore o dai suoi familiari. 

• ❖Anche chi inizia un’attività può accedere al regime forfettario, comunicando nella 
relativa dichiarazione ai fini Iva di presumere la sussistenza dei requisiti. 



REGIME FORFETTARIO:

• ESCLUSIONE: 

• ❖Le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini Iva  

• ❖I non residenti, ad eccezione di coloro che risiedono in uno degli Stati membri 
dell’Unione europea o in uno Stato aderente all’Accordo sullo Spazio Economico 
Europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni e che producono in Italia 
almeno il 75% del reddito complessivamente realizzato. 

• ❖I soggetti che effettuano, in via esclusiva o prevalente, operazioni di cessione di 
fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili o di mezzi di trasporto nuovi. 

• ❖Gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che partecipano 
contemporaneamente a società di persone, associazioni professionali o imprese 
familiari ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a 
responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività 
economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte 
individualmente. 



REGIME FORFETTARIO

ESCLUSIONE: 

❖Le persone fisiche la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di datori 
di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro 
nei due precedenti periodi d’imposta ovvero nei confronti di soggetti direttamente o 
indirettamente riconducibili a tali datori di lavoro, fatta eccezione per chi inizia una 
nuova attività dopo aver svolto il periodo di pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio di 
arti o professioni. 

❖Coloro che nell’anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e/o 
assimilati di importo superiore a 30.000 euro, tranne nel caso in cui il rapporto di lavoro 
dipendente nell’anno precedente sia cessato (sempre che in quello stesso anno non sia 
stato percepito un reddito di pensione o un reddito di lavoro dipendente derivante da un 
altro rapporto di lavoro). 

❖Il regime forfettario cessa di avere efficacia a partire dall’anno successivo a quello in 
cui viene meno anche uno solo dei requisiti di accesso ovvero si verifichi una delle cause 
di esclusione. Perde invece efficacia dall’inizio dell’esercizio se i compensi annui 
superano l’importo di 85.000 €. 



REGIME FORFETTARIO

REDDITO E TASSAZIONE: 
❖Il reddito imponibile è determinato applicando 
all'ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti un 
coefficiente di redditività diversificato a seconda del codice 
ATECO che contraddistingue l'attività esercitata 
❖Dal reddito determinato forfettariamente si deducono i 
contributi previdenziali obbligatori. 
❖Al reddito imponibile si applica un’unica imposta, nella 
misura del 15%, sostitutiva di quelle ordinariamente previste 
(imposte sui redditi, addizionali regionale e comunale, Irap). 



REGIME FORFETTARIO

Per chi comincia... 
l’imposta sostitutiva è ridotta al 5% per i primi cinque anni di attività in 
presenza di questi requisiti: 
❖Il contribuente non ha esercitato, nei tre anni precedenti, attività 
artistica, professionale o d’impresa, anche in forma associata o familiare. 
❖ L’attività da intraprendere non costituisce, in nessun modo, mera 
prosecuzione di altra precedentemente svolta sotto forma di lavoro 
dipendente o autonomo, escluso il caso del periodo di pratica obbligatoria 
ai fini dell’esercizio di arti o professioni. 
❖Se viene proseguita un’attività svolta in precedenza da altro soggetto, 
l’ammontare dei relativi ricavi e compensi realizzati nel periodo d’imposta 
precedente quello di riconoscimento del beneficio non supera il limite che 
consente l’accesso al regime. 



REGIME FORFETTARIO

SEMPLIFICAZIONI:

❖Indipendentemente dalla natura della prestazione, non viene addebitata IVA in 
fattura. 

❖Sono esonerati dagli obblighi LIPE / versamento dell’imposta e presentazione 
della dichiarazione annuale IVA, nonché sono esclusi dall’applicazione degli ISA. 

❖Non operano ritenute alla fonte, ad eccezione dei redditi da lavoro dipendente 
e assimilato. 

❖Non sono soggetti a ritenuta d’acconto.
❖Non sono tenuti a registrare le fatture emesse e gli acquisti, ma solo a 
numerarle e conservarle. 

❖Non devono applicare le disposizioni relative all’obbligo di fatturazione 
elettronica eccetto nei confronti della PA, di enti privati e di professionisti titolari 
di P.IVA 



REGIME ORDINARIO

•  Il reddito si determina con il criterio di cassa, come differenza tra i compensi 
percepiti e le spese sostenute, (art. 54 comma 1) salvo quanto stabilito dai 
commi successivi. 

Prevede una tassazione progressiva a scaglioni. 
ALIQUOTE E SCAGLIONI A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 2024 (Riforma Fiscale del 28 dicembre 2023 approvata dal 
Consiglio dei Ministri) 

• SCAGLIONI IRPEF 2024    REDDITO   ALIQUOTE 
IRPEF 2024 

•  1° Scaglione    0-28 mila euro   23%

•
2° Scaglione     50 mila euro   35%

•
3° Scaglione   > a 50 mila euro   43% 



REGIME ORDINARIO

L’adesione al regime ordinario obbliga alla tenuta dei seguenti 
registri: 

❖REGISTRI IVA
❖REGISTRO INCASSI E PAGAMENTI

 ❖REGISTRO CESPITI ( acquisti e vendite)

alla data di incasso, che generalmente coincide con la fine della 
prestazione, o all’atto dell’acconto in caso di anticipo percepito dal 
committente durante lo svolgimento del proprio incarico, occorre 
emettere una parcella. 



LIBERA PROFESSIONE

• Regimi fiscali 

• Fatturazione

• Apertura di uno studio 

• Casi pratici 



• La PRESTAZIONE OCCASIONALE NON E’ UTILIZZABILE 

 dai professionisti iscritti ad albi professionali

Agenzia delle Entrate  Risoluzione n. 41/E/2020. 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione
REGIME FORFETTARIO
Indipendentemente dalla natura della prestazione, non viene 
addebitata IVA in fattura. 

❖Non sono soggetti a ritenuta d’acconto.
❖Non sono tenuti a registrare le fatture emesse e gli acquisti, ma 
solo a numerarle e conservarle. 

❖Non devono applicare le disposizioni relative all’obbligo di 
fatturazione elettronica eccetto nei confronti della PA, di enti privati 
e di professionisti titolari di P.IVA 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione
REGIME FORFETTARIO
La parcella dev’essere In duplice copia e datata e numerata 
progressivamente e deve contenere: 

❖I DATI DI CHI LA EMETTE, comprensivi di residenza fiscale, codice 
fiscale e partita IVA;
❖I DATI DI CHI LA RICEVE, comprensivi di residenza fiscale, codice 
fiscale e partita IVA se pertinente;

 ❖DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE; 

❖L’IMPORTO DELLA PRESTAZIONE

se importo superiore a 77,47 euro, applicare marca da bollo da 2 euro 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione regime 
ordinario
La parcella dev’essere In duplice copia e datata e numerata progressivamente e deve contenere: 

❖I DATI DI CHI LA EMETTE, comprensivi di residenza fiscale, codice fiscale e partita IVA;
❖I DATI DI CHI LA RICEVE, comprensivi di residenza fiscale, codice fiscale e partita IVA se 
pertinente;

 ❖DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE; 

❖L’IMPORTO DELLA PRESTAZIONE;
❖L’ ALIQUOTA IVA E LA RITENUTA D’ACCONTO OVE PREVISTE. 

Salvo alcuni particolari casi in cui il compenso va assoggettato ad IVA, in base all’art 10 comma 1 
numero 18 del DPR 633/72 « le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla 
persona nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell'articolo 99 
del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 
successive modificazioni, ovvero individuate con decreto del Ministro della sanità» sono esenti IVA. 

* Quando il compenso è esente IVA e di importo superiore a euro 77,47 va applicata una marca da 
bollo di euro 2,00 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione regime 
ordinario
• Sui compensi di lavoro autonomo, qualora il committente sia 

un’impresa o un altro lavoratore autonomo o uno studio associato e 
il lavoratore autonomo non si trovi in particolari regimi fiscali 
agevolati, è necessario applicare una ritenuta d’acconto del 20% del 
compenso. 

• Tale ritenuta sarà trattenuta e versata dal committente tramite 
modello F24 entro il 16 del mese successivo. 

• Le ritenute operate, e i compensi pagati saranno certificati dallo 
stesso committente, tramite la Certificazione Unica entro il 31 
marzo dell’anno successivo al periodo di imposta considerato. 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione

• L’art.3 comma 2 del DL 198/2022 per gli anni precedenti e l’art.3 del 
Decreto Legge Milleproroghe, approvato il 28 dicembre 2023, ha 
confermato per il 2024 il divieto di emissione di fattura elettronica per le 
prestazioni sanitarie rese verso persone fisiche 

Tale divieto riguarda: 

• I soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera sanitaria, con 
riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare a detto Sistema (art. 10-
bis del DL 119/2018); 

• I soggetti che non sono tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera 
sanitaria, con riguardo alle fatture relative a prestazioni sanitarie 
effettuate nei confronti di persone fisiche (art. 9-bis comma 2 del DL 
135/2018, che richiama l’art. 10-bis del DL 119/2018). 



LIBERA PROFESSIONE: Sistema Tessera Sanitaria TS 

SISTEMA TESSERA SANITARIA 

• Obbligatorio agli iscritti agli Albi delle professioni sanitarie di cui al 
DM 13 agosto 2018, tra cui i Dietisti. 

• Il fine è quello di mettere a disposizione dell’Agenzia delle entrate 
le informazioni concernenti le spese sanitarie sostenute dai cittadini 
nel corso dell’anno, affinché sia possibile predisporre la 
dichiarazione dei redditi precompilata. 



LIBERA PROFESSIONE: Sistema Tessera Sanitaria TS 

La trasmissione dei dati al Sistema TS

  per l’anno 2025 avrà ancora cadenza 
   semestrale e non mensile 



LIBERA PROFESSIONE: Sistema Tessera 
Sanitaria TS
SANZIONI 

In caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati al Sistema TS 
si applica la sanzione di importo 

• pari a 100 euro per ogni comunicazione, con un massimo di 50.000 
euro. Nei casi di errata comunicazione dei dati, la sanzione non si 
applica se 

• la trasmissione dei dati corretti è effettuata entro 5 giorni successivi 
alla scadenza. 



LIBERA PROFESSIONE: Sistema Tessera 
Sanitaria TS
Il diritto di opposizione 

• Il cliente può esercitare l’opposizione per non rendere disponibili 
all’Agenzia delle Entrate i dati sulle proprie spese sanitarie, e, 
quindi, per non farle inserire nella dichiarazione precompilata. 

• Rimane impregiudicata la possibilità per ciascun soggetto di inserire 
autonomamente tra gli oneri detraibili della dichiarazione dei 
redditi tutte le spese sanitarie in proprio possesso, comprese quelle 
per le quali è stata esercitata opposizione. 



LIBERA PROFESSIONE: Sistema Tessera 
Sanitaria TS FATTURAZIONE
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI OPPOSIZIONE: AL MOMENTO 
DELL’EROGAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

• Il cliente può chiedere al Dietista, al momento dell’erogazione della 
prestazione sanitaria, l’annotazione della propria apposizione sul 
documento fiscale rilasciato (DM 31/7/2015 e normativa sulla 
privacy) 

• Il Dietista dovrà escludere i dati sanitari contenuti in tale ricevuta 
sanitaria da quelli da inviare telematicamente al STS ogni anno. 



Fatturazione : Sistema tessera sanitaria STS 
Fatturazione- Diritto di opposizione
Cosa si annota nella ricevuta sanitaria 

“I dati del presente documento non sono trasmessi al Sistema Tessera 
Sanitaria ai fini della predisposizione del mod. 730/Unico 
precompilato per opposizione del cliente ex DM 31.7.2015 e art. 7, D. 
Lgs. N. 196/2003”. 

_________________________ firma del cliente nella copia personale 
ed in quella del Dietista 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione
IVA

     REGIME ORDINARIO 

QUANDO VA APPLICATA 

Prestazioni/consulenze rese ad enti pubblici o privati o persone fisiche 
in possesso di P. IVA 

QUANDO NON VA APPLICATA
Prestazioni/consulenze rese a persone fisiche (interventi su singolo) 
DM 17 maggio 2002 

IN FATTURA SI SCRIVE: «esente art.10 del DPR 633/72» 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione
IVA

 REGIME FORFETTARIO

NON VA MAI APPLICATA 

• Prestazioni/consulenze rese ad enti pubblici o privati 
Prestazioni/consulenze rese a persone fisiche (interventi su singolo) 

Cosa scrivere in fattura: 

«operazione in franchigia da IVA art.1 comma 58 Legge n.190/2014”» 
NOTA: se importo superiore a 77,47 euro, applicare marca da bollo da 2 euro 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione
Ritenuta d’acconto

• Nel regime ordinario in fattura si aggiunge, oltre l’IVA, anche il 20% 
calcolato sulla base imponibile e 4% INPS. 

• Nel regime forfettario la fattura viene emessa come di consueto 
senza detrarre il 20% perché il professionista diventa sostituto 
d’imposta. 



LIBERA PROFESSIONE :Fatturazione

NON SERVE NESSUNA PRESCRIZIONE MEDICA PER DETRARRE LE 
FATTURE DEL DIETISTA!

• «Ai fini della detrazione, dal documento di certificazione del 
corrispettivo rilasciato dal professionista sanitario dovranno 
risultare la relativa figura professionale e la descrizione della 
prestazione sanitaria resa»

• AGENZIA DELLE ENTRATE Direzione Centrale Normativa – CIRCOLARE 
n. 19/E del 1 giugno 2012 – 2.2 Prestazioni rese dagli operatori abilitati all'esercizio 
delle professioni elencate nel D.M. 29 marzo 2001 



LIBERA PROFESSIONE

• Regimi fiscali 

• Fatturazione

• Apertura di uno studio 

• Casi pratici 



LIBERA PROFESSIONE: Apertura di uno studio

• La libera professione può essere svolta in forma individuale ed in 
forma aggregata, quest’ultima comprende: 

• studio associato. 

• cooperativa sociale. 

• società tra professionisti che viene iscritta in una sezione 
speciale degli albi o dei registri tenuti presso l‘Ordine di 
appartenenza dei soci professionisti. La società tra professionisti 
può essere costituita anche per l'esercizio di più attività 
professionali. 



LIBERA PROFESSIONE: Apertura di uno studio

La libera professione in forma individuale può essere 
svolta presso:

 lo studio proprio, e il luogo nel quale si esercita l’attività sanitaria 
il cui profilo professionale si appalesa assolutamente prevalente 
rispetto a quello organizzativo e luogo nel quale, in via 
discrezionale, gli assistiti vengono ricevuti negli orari più consoni al 
professionista. 

Lo studio proprio non è un locale aperto al pubblico e può anche 
identificarsi con la propria privata abitazione (su tutti gli aspetti 
strutturali è necessario rivolgersi alla ASL e al Comune di 
appartenenza).



LIBERA PROFESSIONE: Apertura di uno studio

Altre strutture (centri estetici, palestre, strutture sanitarie private, 
domicilio dell’assistito).

ATTENZIONE alla definizione di ambulatorio, locale destinato ad attività 
diagnostico-terapeutiche o che comportino un rischio per la sicurezza 
dell’assistito (che non richiedano ospedalizzazione), indipendentemente 
dell’attrezzatura della quale esso sia fornito. 

Il comma 4 dell’art.36 della convenzione nazionale dei MMG ribadisce 
che se lo studio medico è ubicato presso ambulatori
(strutture soggette ad autorizzazione), deve avere un ingresso 
indipendente e dev’essere eliminata ogni comunicazione tra le due 
strutture.



LIBERA PROFESSIONE: Apertura di uno studio

• COSA SERVE IN UNO STUDIO:

Sala d’attesa

Bagno per il pubblico

Studio professionale arredato  con sedie senza braccioli 

Bilancia-Stadiometro- metro da sarta ( Bioimpedenziometro)

Computer, connessione internet, BANCOMAT OBBLIGATORIO



LIBERA PROFESSIONE: Apertura di uno studio

• SPID per accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione

• PEC casella di posta elettronica certificata 

• BANCOMAT

• IBAN di un conto corrente



LIBERA PROFESSIONE: Apertura di uno studio

MAI PIU’ SENZA…

-Computer con programma per fatturazione elettronica obbligatoria se 
fatta a enti privati , statali o singoli con partita iva

- POS  obbligatorio per i pagamenti dei pazienti, perché possano 
detrarre le nostre prestazioni

- L’aiuto di un Bravo commercialista.



LIBERA PROFESSIONE

• Regimi fiscali 

• Fatturazione

• Apertura di uno studio 

• Casi pratici ( rapporti medici, altro e domande)



Il Dietista  sarà titolare del trattamento di tutti i dati personali che 
vengono allo stesso forniti dai suoi clienti/pazienti. 

• Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (General Data 
Protection Regulation UE 2016/679, “GDPR”), relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, crea un quadro normativo 
uniforme per tutti gli Stati membri dell’UE. 

• Il Codice Privacy (D.LGS. n. 196/2003) non è stato in toto abrogato 
bensì modificato ed integrato con il GDPR. 



LIBERA PROFESSIONE: Adeguamento privacy e 
consenso informato
ADEGUAMENTO PRIVACY EUROPEA.docx

ADEGUAMENTO%20PRIVACY%20EUROPEA.docx


LIBERA PROFESSIONE

La gestione del rapporto medico-dietista
Come creare comunicazione tra professionisti per la 
tutela della salute del paziente

Telefonare  al medico/ specialista  che in quel

  momento ha in carico il paziente

Inviare una  Lettera al medico/ specialista che in quel momento 
ha in carico il paziente



LIBERA PROFESSIONE:Tariffario Nazionale 
DIETISTI
• Era stato abolito con la legge Bersani

• Con le nuove normative in particolare con la legge dell’equo 
compenso   «legge 21 aprile 2023 n. 49»

• la CAND ne ha elaborato uno nuovo 

• entrerà in vigore, con decreto legge,

• Tempi tecnici lunghi…



LIBERA PROFESSIONE :COMPENSO

• IL professionista non si deve svalutare.

• Il professionista ha una autonomia che comporta una grossa 
responsabilità

• Mai chiedere meno di 50 € /h 

• Prima visita  80-100-150-200€ ( differenziata se comprensiva di 
bioimpedenziometria/ o se specialistica )

• Controlli 40-50€ se di 20-30’ 

• Controlli di 75-100€ ( se specifici per DCA-Renale-Chetogenica) 40’-
1h



LIBERA PROFESSIONE

 GRAZIE per 

  L’ATTENZIONE 
          Dietista 

   Dott.ssa SILVIA MACCA
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